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MOZIONE: COMITATI PARI OPPORTUNITÀ 

 
Adunanza del 14 aprile 2010 

 
Il disegno di legge n. 1167 B approvato il 3 marzo 2010 al Senato prevede, all’articolo 21, la 
costituzione presso le pubbliche amministrazioni di un “comitato unico di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”, tale comitato 
deve sostituire i Comitati par le Pari Opportunità e i comitati per il mobbing previsti dai contratti 
collettivi. 
 

IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 
nel rilevare 

 
che, nella maggior parte degli Atenei italiani, i Comitati Pari Opportunità sono organismi statutari 
formati da rappresentanti del personale docente, tecnico-amministrativo e degli studenti-studentesse 
eletti dalle rispettive componenti che hanno tra i propri compiti non solo quello di operare per il 
benessere delle lavoratrici e dei lavoratori e contro le discriminazioni, ma anche quello di 
promuovere azioni positive e una cultura di genere,  

 
Auspica 

 
che le Università, nella propria autonomia statutaria, mantengano tali comitati con le proprie 
caratteristiche e 

Chiede 
 

alla Signora Ministro di svolgere tutte le azioni possibili affinché, in sede di conversione definitiva 
del disegno di legge attualmente alla Camera dei Deputati, la norma possa essere modificata al fine 
di garantire alle Università l’istituzione di tali organi che, come sopra affermato, svolgono un ruolo 
importante non solo per combattere le discriminazioni, ma per contribuire a modificare la 
formazione e la cultura.  
 
  
IL SEGRETARIO                                                                                IL PRESIDENTE                 
 (firmato Valeo)                                                                                     (firmato Lenzi) 


